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SEZIONE PRIMA: il profilo dell’indirizzo e della classe 
 
1.a   PROFILO DELL’INDIRIZZO (inserire il profilo professionale riportato nel decreto istitutivo): 

 
L’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” è finalizzato all’acquisizione di un complesso di competenze 
riguardanti: i materiali, le analisi strumentali chimico-biologiche, i processi produttivi, in relazione alle 
esigenze delle realtà territoriali, nel pieno rispetto della salute e dell’ambiente. Il percorso di studi prevede una 
formazione, a partire da solide basi di chimica, fisica, biologia e matematica, che ponga il diplomato in grado 
di utilizzare le tecnologie del settore per realizzare prodotti negli ambiti chimico, merceologico, biologico, 
farmaceutico. Il percorso prevede tre articolazioni: Chimica e materiali, Biotecnologie ambientali, 
Biotecnologie sanitarie. Il secondo biennio punta al consolidamento delle basi scientifiche ed alla 
comprensione dei principi tecnici e teorici necessari per l'interpretazione di problemi ambientali e dei processi 
produttivi integrati. 
In particolare, nell’articolazione “Chimica e materiali”, vengono identificate, acquisite e approfondite le 
competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici e 
all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici nelle attività di laboratorio e alla 
progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. Il diplomato dovrà avere competenze che vanno ben 
oltre il semplice uso della strumentazione. Il diplomato è in grado di servirsi di tutte le apparecchiature, ha le 
competenze per l’ottimizzazione delle prestazioni delle stesse macchine, possiede le abilità di utilizzazione di 
tutti i software applicativi, nel pieno rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli 
ambienti di vita e di lavoro. Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”: 
- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi 
di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, 
farmaceutico, tintorio e conciario; 
- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario. 
È in grado di: 
- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e 
manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 
problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle 
normative per la tutela ambientale; 
- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e 
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e 
delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo 
delle imprese;- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di 
lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 
- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 
sviluppo del processo e del prodotto; 
- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli 
dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di 
analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 
- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono 
applicate. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” 
consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze. 
1 – Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un 
fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate. 
2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali. 
3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le 
loro trasformazioni. 
4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui 
sono applicate. 
5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e 
biotecnologici. 
6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio. 
7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. 



 
 
 

 

  

QUADRO ORARIO 
 

Indirizzo: Chimica, Materiali e Biotecnologie 
 
Articolazione: CHIMICA E MATERIALI 
 

Materia Prove di esame                      Triennio 

   3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura Italiana S. O. 4 4 4 

Storia  O. 2 2 2 

Lingua inglese S. O. (a) 3 3 3 

Matematica e Complementi S. O. 3+1 3+1 3 

Chimica analitica e strumentale P. O. 7(4) 6(4) 8(7) 

Chimica organica e biochimica P. O. 5(2) 5(3) 3(1) 

Tecnologie Chimiche Industriali S./G. O. 4(2) 5(2) 6(2) 

Scienze Motorie e Sportive P. S. 2 2 2 

Religione Cattolica  O. 1 1 1 

TOTALE ORE   32 32 32 

 
-FRA PARENTESI LE ORE DI LABORATORIO- 

(a) Nel terzo e quarto anno la prova è solo orale 
 
 

 
1.b PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE (a cura del coordinatore di classe) 

 
1.b.1 Storia della classe nel triennio (promossi, non promossi, nuovi ingressi); 
 

In classe terza iscritti 18; due bocciati a giugno e nessuno ad agosto. Risultano quindi ammessi alla classe 
quarta in 16. 
In classe quarta iscritti 18 di cui una frequenta all’estero; durante l’anno una studentessa cambia sezione e 
va in Q. Di questi 17 due sono ripetenti della classe quarta. A giugno 1 non ammesso e 5 studenti con 
debito. Ad agosto superano tutti perciò alla fine 1 non ammesso e 16 ammessi. 
Risultano pertanto ad oggi 15 iscritti alla classe quinta perché un’altra studentessa cambia sezione e va in 
Q all’inizio della quinta. 

 
1.b.2 Andamento della classe nell’ a.s. 2022/2023 

 
Questa classe quinta ha mantenuto la continuità didattica nell’arco del triennio per la maggior parte dei docenti. 
Sono cambiati: l’insegnante di Chimica Analitica e Strumentale in classe quarta (mentre in terza e quinta era 
la stessa), il docente tecnico pratico di Chimica Analitica e Strumentale è cambiato ogni anno, l’insegnante 
tecnico-pratico di TCI in classe quinta, l’insegnante tecnico-pratico di Chimica Organica e Biochimica è 
cambiato in classe quinta, infine l’insegnante di inglese in quinta.  
Tutti i docenti concordano nel ritenere buono il comportamento degli studenti in quanto a correttezza e rispetto 
delle regole e in quanto all’attenzione dimostrata durante le attività proposte in classe e in laboratorio. Il clima 
sereno e collaborativo ha permesso di sviluppare con discreta regolarità i programmi previsti nelle singole 
discipline. Gli studenti, infatti, in quest’ultimo periodo di scuola si sono impegnati molto per rimanere al passo 



 
 
 

 

  

con la parte conclusiva e di preparazione degli stessi alla prova di maturità finale (grazie anche alle simulazioni 
delle materie scritte, e ad una simulazione della prova orale).  
Per quanto riguarda l’interesse e soprattutto l’impegno domestico i pareri dei docenti sono uniformi: alcuni 
studenti hanno dimostrato, nell’arco del triennio, interesse e impegno costanti in quasi tutte le discipline in 
quanto motivati a raggiungere una preparazione completa e, in alcuni casi, approfondita che andasse oltre il 
momento formale della valutazione; altri si sono impegnati in modo non sempre costante privilegiando di volta 
in volta lo studio di alcune discipline rispetto ad altre e limitando quindi la preparazione in prossimità delle 
verifiche; infine altri si sono applicati in modo discontinuo e con uno studio superficiale che non ha permesso 
di colmare completamente le lacune pregresse in alcune discipline, soprattutto quelle d’indirizzo e matematica. 
Tenendo conto dei risultati raggiunti per quanto riguarda il profitto si può affermare che: alcuni studenti 
raggiungono un risultato mediamente tra il buono e il discreto in tutte le discipline, avendo dimostrato fin dalla 
terza interesse per tutte le materie, partecipazione attiva e impegno costanti nei confronti del lavoro scolastico; 
altri studenti, in numero maggiore, ottengono mediamente un profitto sufficiente o più che sufficiente, a 
seconda delle loro naturali propensioni per alcune materie piuttosto che per altre e dello studio che vi hanno 
dedicato; pochi, infine, al momento della stesura del documento, non raggiungono un profitto mediamente 
sufficiente, avendo valutazioni positive in alcune discipline e negative nelle restanti. 

 
 



 
 
 

 

  

SEZIONE SECONDA: programmazione generale del Consiglio di Classe 
 

2.a   Suddivisione per aree disciplinari: 
 

Aree Disciplinari 
Area Linguistico storico letteraria Area scientifico tecnologica 

Lingua e Lettere Italiane Matematica 

Storia Analisi Chimica e Strumentale 

Lingua Inglese Chimica Organica e Biochimica 

Religione Tecnologie Chimiche Industriali 

 Scienze Motorie e Sportive 

 
 
2.b OBIETTIVI GENERALI EDUCATIVI E FORMATIVI 

Tali obiettivi sono presenti nel POF dell’Istituto e costituiscono un riferimento dovuto. 
 
Per la descrizione degli obiettivi generali educativi e formativi si rimanda alla consultazione del PTOF 
pubblicato sul sito di istituto. 

 
 

2.c CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE:  
 
Si riporta quanto stabilito durante il primo C.d.C. e riportato nella programmazione iniziale per quanto riguarda gli 
strumenti di verifica utilizzati, i criteri di valutazione, le modalità e gli strumenti di valutazione. Per il conseguimento 
degli obiettivi, la didattica si avvale delle seguenti metodologie didattiche: 
 
 

 Metodologie di lavoro utilizzate  
A Lezioni frontali X 
B Lezioni guidate X 
C Attività di progettazione (anche con soggetti esterni) X 
D Attività di Laboratorio X 
E Lezione interattiva/Ricerca X 
F Esercitazioni Individuali e di gruppo X 
G Dimostrazioni pratiche X 
H Presentazioni multimediali X 
I Approfondimenti su documenti e testi non scolastici X 
J Correzione degli esercizi assegnati per compito X 

 
Le modalità delle prove di verifica sono esplicitamente concordate da ciascun docente con gli allievi. 
Per la valutazione delle prove di verifica i CdC si attengono alla tabella di descrizione di performance 
individuata a livello d’Istituto (allegata ai criteri generali di promozione/non-promozione), che esplicita la 
corrispondenza tra voti e gradi di conoscenza e competenza, ed alle griglie di valutazione di dipartimento, 
rimandando, per la consultazione, alle programmazioni collegiali. 
 
 

verifica scritta 
Possibilmente entro due settimane e prima dello svolgimento 
di un’altra verifica 

verifica orale 
Subito dopo l’interrogazione o entro il giorno dopo mediante 
registro elettronico 



 
 
 

 

  

verifica grafica/pratica 
Possibilmente entro due settimane e prima dello svolgimento 
di un’altra verifica 

 
(Le griglie approvate dai dipartimenti, vengono inserite in copia unica, per tutte le materie afferenti a quel 
dipartimento). 
 
   

ITALIANO 
  

TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e puntuali nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali scarse assenti 
 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e alcuni 

errori non gravi); 
complessivamente 

presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 

errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 

errori gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

presenti e corrette nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 
Capacità di comprendere il 
testo nel senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna  
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 
 



 
 
 

 

  

TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 
INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 
Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 
Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 



 
 
 

 

  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 
Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 

 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 
Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 
Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 
 

I.T. “G. MARCONI” - PADOVA 
ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 
Griglia di valutazione (triennio): Letteratura – Storia (Test scritti, interrogazioni orali) 

 Alunno Classe Data   

INDICATORI DESCRITTORI  
Punti 

CONOSCENZE Ha acquisito i contenuti disciplinari in modo completo e approfondito. 2 
Acquisizione dei contenuti disciplinari. Ha acquisito i contenuti disciplinari in modo completo. 1,5 
 Ha acquisito i contenuti disciplinari in modo corretto e appropriato. 1,2 
 Ha acquisito i contenuti disciplinari in modo parziale e incompleto. 1 
 Non ha acquisito i contenuti, o li ha acquisiti in modo frammentario e 0.5 
 lacunoso.  

COMPRENSIONE Dimostra una comprensione approfondita e ricca di apporti personali. 2 
Rintracciare significati non superficiali. 



 
 
 

 

  

Saper mostrare l'importanza di un Dimostra una comprensione precisa e completa. 
Dimostra una comprensione essenziale e adeguata. Dimostra 
una comprensione parziale. 
Dimostra di aver completamente frainteso. 

1,5 
1,2 
1 
0,5 

evento o di un'idea. 
Usare efficacemente le conoscenze in 
contesti diversi e in situazioni nuove. 

ESPOSIZIONE Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica. 2 
Padroneggiare il lessico e le categorie 
specifiche della disciplina. 
Utilizzare in modo chiaro, corretto e 
appropriato il linguaggio verbale. 

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico vario e 
articolato. 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato. Si 
esprime in modo non sempre corretto utilizzando un lessico 

1,5 
 
1,2 
1 

 parzialmente adeguato.  

 Si esprime in modo scorretto o stentato utilizzando un lessico inadeguato. 0,5 
ARGOMENTAZIONE E' in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 2 
Organizzare l'esposizione in modo 
coerente, coeso e originale. 

personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 
E' in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

 
1,5 

 rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  
 E' in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 1,2 
 una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti.  
 E' in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 1 
 solo in relazione a specifici argomenti.  
 Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 0,5 
 in modo superficiale e disorganico.  

RIFLESSIONI E' in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 2 
Esercitare una riflessione critica sui 
documenti/contenuti. 
Collegare tra loro le conoscenze acquisite. 

trattazione ampia e approfondita. 
E' in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione articolata. 
E' in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

 
1,5 

 
1,2 

 adeguati collegamenti.  
 E' in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e 1 
 in modo stentato.  
 Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 0,5 
 modo del tutto inadeguato.  

Totale      /10 
 

 
 

2022-2023 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE - INGLESE 

 
 SCHEDA DI VALUTAZIONEPER LA PRODUZIONE SCRITTA CLASSI 2a-3a-4a -5 a:  
Quesiti a Risposta Singola 
 
Gli obiettivi sono di valutare se lo studente ha acquisito: 

• conoscenze dei contenuti disciplinari in relazione agli argomenti richiesti; 
• capacità di utilizzare correttamente il sistema linguistico e i termini specifici; 
• capacità di organizzare il discorso e di sintetizzare in modo autonomo le conoscenze apprese. 

 
                                             
OBIETTIVO E 
DESCRITTORE 

Punteggio 
massimo 

Indicatori di livello Punteggio 
corrispondente 
ai diversi livelli 

Punteggio 
Quesiti 
 …     …     …     



 
 
 

 

  

PERTINENZA E 
COMPLETEZZA  
DELLE 
CONOSCENZE 
 
Il candidato conosce i temi 
trattati in modo: 

 
 

3 punti 

- approfondito 
- completo ma scolastico 
- essenziale 
- superficiale e lacunoso 
- incoerente e inadeguato o  
  prestazione non data 

           3 
2,5 
2 

1.5 
           
           1 
            

 
 
…. 

 
         
…. 

 
 
…. 

PADRONANZA E 
CORRETTEZZA NELL’USO  
DELLA LINGUA  
 
Il candidato utilizza le 
strutture linguistiche in modo: 

 
 

3 punti 

- ricco e corretto 
- sostanzialmente corretto 
- semplice ma   
  complessivamente corretto 
- con errori diffusi 
- scorretto, numerosi errori  
  molto gravi 
- prestazione non data 

           3 
2,5 

 
2 

1,5 
  
           1 
           0 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

VOCABOLARIO 
 
Il candidato conosce ed 
utilizza il lessico ed i termini 
specifici in modo: 

 
 

2 punti 
 

- ricco ed appropriato 
- appropriato 
- sostanzialmente adeguato 
- comune e ripetitivo/ 
   con errori 
- improprio 

            2 
1,5 
1 
 

0,5 
           0 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

QUALITA’ 
COMUNICATIVA E 
ORGANIZZAZIONE 
LOGICA 
 
Il candidato espone i contenuti 
in modo: 

 
 

2 punti 

- efficace, strutturandoli  
   logicamente 
- adeguato e coerente 
- elementare ma coerente 
- confuso e frammentario 
- inconsistente 
 

2 
          
         1,5 
           1 
         0,5 
           0 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

 
 
 
…. 

 
 

 
 
 

  
 
 

                                                                    ….... / 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

  

INGLESE - GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
PROVA ORALE  

Discussa nella riunione di dipartimento del giorno 8 settembre 2022 e corretta dopo il collegio del 5 dicembre 
2022 

DESCRITTORE PUNTEGG
IO MAX INDICATORI DI LIVELLO 

PUNTEGGIO 
CORRISPON

DENTE AI 
DIVERSI 
LIVELLI 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

CONTENUTO  
 
Il candidato conosce i temi 
trattati in modo: 

3 punti 

- approfondito 
- completo ma scolastico 
- essenziale 
- superficiale e lacunoso 
- incoerente e inadeguato o  
  prestazione non data 

3 
2,5 
2 

1.5 
1 

 

MORFOSINTASSI  
 
Il candidato utilizza le 
strutture linguistiche in modo: 

3 punti 

- ricco e corretto 
- sostanzialmente corretto 
- semplice ma   
  complessivamente corretto 
- con errori diffusi 
- scorretto, numerosi errori  
  molto gravi 
- prestazione non data 

3 
2,5 

 
2 

1,5 
 
1 
0 

 

LESSICO 
Il candidato conosce ed 
utilizza il lessico ed i termini 
specifici in modo: 

2 punti 
 

- ricco ed appropriato 
- appropriato 
- sostanzialmente adeguato 
- comune e ripetitivo/ 
   con errori 
- improprio 

2 
1,5 
1 
 

0,5 
0 

 

FLUENCY E PRONUNCIA 
 
Il candidato espone i contenuti 
in modo: 

2 punti 

- fluente e articolato 
- fluente e chiaro con qualche 
imprecisione 
- semplice, ma abbastanza 
scorrevole con qualche 
errore nella pronuncia 
- poco scorrevole l'esposizione 
con errori di pronuncia   
- difficoltoso e poco chiaro; 
scorretta la pronuncia 

2 
1,5 

 
1 
 
 

0,5 
 
0 

 

 
 

VOTO: ___/10 

DESCRITTORE PUNTEGG
IO MAX INDICATORI DI LIVELLO 

PUNTEGGIO 
CORRISPON

DENTE AI 
DIVERSI 
LIVELLI 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 



 
 
 

 

  

 

CONTENUTO  
 
Il candidato conosce i temi 
trattati in modo: 

3 punti 

- approfondito 
- completo ma scolastico 
- essenziale 
- superficiale e lacunoso 
- incoerente e inadeguato o  
  prestazione non data 

3 
2,5 
2 

1.5 
1 

 

MORFOSINTASSI  
 
Il candidato utilizza le 
strutture linguistiche in modo: 

3 punti 

- ricco e corretto 
- sostanzialmente corretto 
- semplice ma   
  complessivamente corretto 
- con errori diffusi 
- scorretto, numerosi errori  
  molto gravi 
- prestazione non data 

3 
2,5 

 
2 

1,5 
 
1 
0 

 

LESSICO 
Il candidato conosce ed 
utilizza il lessico ed i termini 
specifici in modo: 

2 punti 
 

- ricco ed appropriato 
- appropriato 
- sostanzialmente adeguato 
- comune e ripetitivo/ 
   con errori 
- improprio 

2 
1,5 
1 
 

0,5 
0 

 

FLUENCY E PRONUNCIA 
 
Il candidato espone i contenuti 
in modo: 

2 punti 

- fluente e articolato 
- fluente e chiaro con qualche 
imprecisione 
- semplice, ma abbastanza 
scorrevole con qualche 
errore nella pronuncia 
- poco scorrevole l'esposizione 
con errori di pronuncia   
- difficoltoso e poco chiaro; 
scorretta la pronuncia 

2 
1,5 

 
1 
 
 

0,5 
 
0 

 

 
 

VOTO: ___/10 

 

 



 
 
 

 

  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA E SCRITTA-ORALE 

 
Voto in 
decimi 

 
Conoscenza specifica 

dell’argomento 

Pertinenza o rispondenza 
relativa alle richieste motorie e 

teoriche degli argomenti 
(competenza) 

 
Capacità di sintesi ed elaborazione delle 
situazioni motorie e collegamenti logici 

 
1-2-3 

 
Nessuna 

Nessuna pertinenza oppure si 
rifiuta di svolgere l’attività 

richiesta 

 
Nessuna 

 
4 

 
Minima 

 
Solo in minima parte pertinente 

 
Quasi nessuna 

DESCRITTORE PUNTEGG
IO MAX INDICATORI DI LIVELLO 

PUNTEGGIO 
CORRISPON

DENTE AI 
DIVERSI 
LIVELLI 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

CONTENUTO  
 
Il candidato conosce i temi 
trattati in modo: 

3 punti 

- approfondito 
- completo ma scolastico 
- essenziale 
- superficiale e lacunoso 
- incoerente e inadeguato o  
  prestazione non data 

3 
2,5 
2 

1.5 
1 

 

MORFOSINTASSI  
 
Il candidato utilizza le strutture 
linguistiche in modo: 

3 punti 

- ricco e corretto 
- sostanzialmente corretto 
- semplice ma   
  complessivamente corretto 
- con errori diffusi 
- scorretto, numerosi errori  
  molto gravi 
- prestazione non data 

3 
2,5 

 
2 

1,5 
 
1 
0 

 

LESSICO 
Il candidato conosce ed 
utilizza il lessico ed i termini 
specifici in modo: 

2 punti 
 

- ricco ed appropriato 
- appropriato 
- sostanzialmente adeguato 
- comune e ripetitivo/ 
   con errori 
- improprio 

2 
1,5 
1 
 

0,5 
0 

 

FLUENCY E PRONUNCIA 
 
Il candidato espone i contenuti 
in modo: 

2 punti 

- fluente e articolato 
- fluente e chiaro con qualche 
imprecisione 
- semplice, ma abbastanza 
scorrevole con qualche errore 
nella pronuncia 
- poco scorrevole l'esposizione 
con errori di pronuncia   
- difficoltoso e poco chiaro; 
scorretta la pronuncia 

2 
1,5 

 
1 
 
 

0,5 
 
0 

 

 VOTO: ___/10 



 
 
 

 

  

 
5 Superficiale ed 

incompleta 

 
Solo parzialmente pertinente 

Si limita ad effettuare movimenti parziali 
ed imprecisi o espone in modo 

frammentario e incompleto 

 
6 Sufficiente ma non 

approfondita 

Coglie gli aspetti essenziali 
dell’argomento e delle richieste 

motorie 

Se guidato, è in grado di sintetizzare le 
conoscenze e le competenze acquisite 

 
7 

 
Abbastanza completa Coglie in modo completo le 

richieste motorie 

Sa effettuare elaborazioni motorie 
autonome e/o esporre anche se non con 

completa disinvoltura incertezza 

 
8 

 
Completa Coglie in modo completo le 

richieste motorie 
Sa effettuare elaborazioni motorie 

autonome e/o esporre con sicurezza 

 
9 Completa, coordinata 

ed ampliata 

Coglie in modo completo ed 
esaustivo le richieste motorie, 

rispetta i vincoli dati 

Sa organizzare in modo autonomo e 
completo le conoscenze e acquisite 

 
10 

Completa, coordinata 
ed ampliata e ricca di 

aspetti personali 

Coglie in modo completo ed 
esaustivo le richieste, motorie 

rispetta i vincoli dati 

Sa organizzare in modo autonomo, 
completo e riflessivo le conoscenze e 

competenze acquisite 
 



 
 
 

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

  

CHIMICA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE – SCRITTA TRIENNIO 
 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 

 
 
 

CONOSCENZA DEGLI 
ARGOMENTI TRATTATI 

Non conosce gli argomenti trattati 0,5 

Conosce in modo frammentario e non corretto gli argomenti svolti che espone 
in modo mnemonico 1 

Conosce gli elementi basilari ed essenziali degli argomenti svolti in modo 
sufficiente 

1,2 

Possiede una conoscenza completa e corretta degli argomenti trattati 1,5 

Possiede una conoscenza completa, corretta e approfondita degli argomenti 
trattati 2 

 
 
 
 

ABILITA’ 

Non rielabora le conoscenze e non riesce a fare collegamenti interdisciplinari  0,5 

Rielabora le conoscenze con gravi difficoltà effettuando solo saltuariamente i 
collegamenti interdisciplinari  1 

Rielabora le conoscenze con qualche difficoltà e non sempre in modo corretto 
non effettuando tutti i collegamenti interdisciplinari  1,5 

Rielabora le conoscenze in modo abbastanza autonomo e corretto non sempre 
effettuando tutti i collegamenti interdisciplinari; complessivamente 
sufficiente 

1,8 

Rielabora in modo autonomo e corretto le conoscenze effettuando 
collegamenti interdisciplinari  2,5 

Rielabora in modo ampio, autonomo e corretto le conoscenze effettuando 
ampi collegamenti interdisciplinari 3 

 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

Non è in grado di affrontare problemi anche semplici e in ambito noto e 
assume atteggiamenti di lavoro non responsabili ed autonomi 0,5 

Affronta con gravi difficoltà problemi semplici e solo in ambito noto 
individuando raramente le soluzioni; assume atteggiamenti di lavoro poco 
responsabili e poco autonomi 

 
1 

Affronta problemi solo in ambito noto individuando con difficoltà le 
soluzioni; assume atteggiamenti di lavoro non sempre responsabili ed 
autonomi 

1,5 

Affronta problemi muovendosi in ambito quasi sempre noto; assume 
atteggiamenti di lavoro abbastanza responsabili ma non sempre autonomi. 
complessivamente sufficiente 

  1,8 

Affronta problemi abbastanza complessi individuando autonomamente le 
soluzioni; assume atteggiamenti di lavoro responsabili ed autonomi 2,5 

Affronta problemi nuovi e complessi individuando autonomamente le 
soluzioni con atteggiamenti di lavoro pienamente responsabili ed autonomi 3 

 
 
 

ESPOSIZIONE 

Si esprime in modo scorretto o stentato utilizzando un linguaggio inadeguato  0,5 

Espone con difficoltà facendo molti errori nell’utilizzo del linguaggio tecnico 
scientifico 1 

Espone in modo abbastanza corretto, utilizza abbastanza correttamente il 
linguaggio tecnico-scientifico; complessivamente sufficiente 1,2 

Espone con discreta padronanza e utilizza con sicurezza e con lun buon lessico 
il linguaggio tecnico-scientifico specifico 1,5 



 
 
 

 

  

Espone con ottima padronanza e utilizza con sicurezza e con lessico ampio il 
linguaggio tecnico-scientifico specifico 2 

Totale  __/10 
 

CHIMICA 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA GRAFICA 
 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 

 
 
 

CONOSCENZA DEGLI 
ARGOMENTI TRATTATI 

Non conosce l’argomento nei suoi nuclei fondanti 0,5 

Conoscenze frammentarie e scollegate. 1 
Conoscenza parziale dei contenuti essenziali fondanti. 1,2 
Conoscenza completa e corretta in ogni parte. 1,5 

Conoscenza completa corretta e approfondita. 2 

 
 
 
 
 
 
 

ABILITA’ 

Non rielabora le conoscenze, non riesce a fare collegamenti tra aspetti teorici 
e soluzioni impiantistiche. 0,5 

Rielabora le conoscenze con gravi difficoltà effettuando solo parzialmente dei 
collegamenti tra aspetti teorici e soluzioni impiantistiche 1 

Rielabora le conoscenze con qualche difficoltà e non sempre in modo corretto 
non effettua tutti i collegamenti tra aspetti teorici e soluzioni impiantistiche  1,5 

Rielabora le conoscenze in modo abbastanza autonomo e sufficientemente 
corretto non sempre effettuando tutti i collegamenti tra aspetti teorici e 
soluzioni impiantistiche  

 
2 

Rielabora in modo autonomo e corretto le conoscenze effettuando 
collegamenti tra aspetti teorici e soluzioni impiantistiche 2,5 

Rielabora in modo ampio, autonomo, corretto e personale le conoscenze 
effettuando precisi collegamenti tra aspetti teorici e soluzioni impiantistiche  3 

 
 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

Assente lo sviluppo dello schema di impianto. 0,5 

Lo schema di impianto è sviluppato in maniera incompleta e confusa, con un 
tratto grafico e simbologia non corrispondente alle norme UNI. Errati, 
impropri e/o assenti la maggior parte dei controlli fondamentali del processo. 

 
1 

Lo schema di impianto è realizzato parzialmente con un tratto grafico incerto 
e in parte non corrispondente alle norme UNI; errati, impropri e/o assenti 
alcuni dei controlli fondamentali del processo. 

 
1,5 

Lo schema di impianto pur completo è realizzato con un tratto grafico incerto 
e in parte non aderente alle norme UNI; impropri e/o assenti alcuni dei 
controlli fondamentali del processo. 

 
2 

Lo schema di impianto è realizzato completamente con un tratto grafico 
aderente alla simbologia delle norme UNI; corretti i principali sistemi di 
controllo del processo.  

 
2,5 

Lo schema di impianto è completo in ogni sua parte, originale e fluido 
nell'impostazione grafica con una facile lettura del processo; corretta la 
simbologia UNI e i sistemi di controllo previsti; il tratto grafico è aderente 
alle norme, pulito e preciso. 

 
3 

 
 
 

ESPOSIZIONE 

Non espone e/o non motiva nessuna delle scelte adottate per l’elaborazione 
dello schema d’impianto. 0,5 

Espone e motiva in modo frammentario le scelte fatte per l’elaborazione dello 
schema d’impianto utilizzando una terminologia inadeguata 1 



 
 
 

 

  

Espone e motiva in modo sufficiente le scelte fatte per l’elaborazione dello 
schema d’impianto con una terminologia a volte imprecisa 1,2 

Espone e motiva in modo essenzialmente completo le scelte fatte per 
l’elaborazione del disegno tecnico con una terminologia adeguata 1,5 

Espone e motiva in modo completo ed esauriente le scelte fatte per la 
elaborazione del disegno tecnico con una terminologia ampia e adeguata 2 

Totale  __/10 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 

 

  

2.d INTERVENTI DI RECUPERO/SOSTEGNO/APPROFONDIMENTO effettuati in corso d’anno 
 

Materia Tipologia attività Numero ore 
Chimica Analitica e Strumentale Studio Individuale - 

Biochimica Studio Individuale - 

Italiano - Storia Studio Individuale - 

TCI Studio Individuale - 

Matematica Recupero in itinere 10 

Inglese Studio Individuale - 

Scienze Motorie - - 

 
Ciascun docente ha individuato, in autonomia, altri momenti dell’anno scolastico in cui effettuare recupero in itinere 
mediante una o più pausa didattiche considerando che le interrogazioni, le preparazioni ai compiti scritti in classe 
e la loro successiva correzione sono da considerarsi pausa didattica. 
 
 
2.e ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO ED ARRICCHIMENTO DELL’O.F. (extra, para, inter curricolari: 

viaggi d'istruzione, visite guidate, scambi, conferenze, teatro, cinema, attività sportive, ecc…) 
 

- Viaggio di istruzione a Vienna-Budapest-Lubiana 28 Febbraio-3 Marzo 2023; accompagnatori Prof.ssa M. 
Bertazzo e Prof. Pavel Marian Bilha. 

- Prevenzione Andrologica, conferenza con il gruppo Foresta dell’Università degli Studi di Padova. 
- Incontro ICMATE: Istituto di Chimica della Materia Condensata e di Tecnologie per l’Energia, tema trattato è 

stato la circolarità, con particolare riferimento al ciclo dell’acqua e ai metodi avanzati per il suo trattamento. Il 
seminario è stato tenuto dal dott. Alessandro Galenda e dal dott. Fabio Poletto con il coordinamento della prof.ssa 
Alessandra Banzato. 

- Orientamento Universitario sia Online che in presenza presso l’Università degli Studi di Padova. 
- Incontro sulle tecniche di produzione della birra con esperti di un’azienda multinazionale giapponese, coordinato 

dalla prof.ssa Marina Busonera. 
- Uscita e visita alla Questura di Padova presso i laboratori della Polizia Scientifica dove hanno appreso come 

vengono svolte le analisi balistiche, di sostanze stupefacenti e delle impronte digitali. Il tutto coordinato dalla 
prof.ssa Marina Busonera. 

- Corso di pattinaggio sul ghiaccio presso gli impianti sportivi del Plebiscito; coordinatrice prof.ssa Anoni Sandra. 
- Rappresentazione teatrale “Animal Farm” di George Orwell presso il Teatro Pio X, coordinato dalla Prof.ssa 

Bertazzo Mariachiara. 
 

 
 
2.f ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI “EDUCAZIONE CIVICA” 

(indicare le ore e gli argomenti svolti) 
 
ANONI: Roundnet: sport auto arbitrato (correttezza e fair play)     - 4h - 
 
BANDINI: Attività di educazione civica svolte in Lingua e letteratura italiana e Storia. 
La costituzione Italiana.          - 12h - 
L'Unione europea. 
Agenda 2030 Ob. 8: lavoro dignitoso e crescita economica. 
 
BANZATO CARRARO BERTAZZO: "L'energia a scuola. I 5 perché"    - 2h - 
 
BANZATO BUSONERA MANILDO BERTOCCO: Green contest: junk food at school. Analisi e 
approfondimenti sugli aspetti ambientali correlate.        - 9h - 



 
 
 

 

  

 
BILHA: Riflessioni nella giornata mondiale della salute mentale, Educazione all'utilizzo responsabile 
dell'acqua.            - 2h - 
 
BUSONERA BERTAZZO: Lo sviluppo sostenibile con particolare riferimento alla sostenibilità delle 
produzioni alimentari. Nello specifico sono stati trattati i temi riguardanti la produzione di carne, latte, e 
proteine con cellule staminali coltivate e produzione di proteine dalle coltivazioni di batteri.  
             - 8h - 
 
CARRARO: Analisi incidente impianto chimico, Direttiva Seveso III - D.Lgs. 105/2015 - Norme in materia 
di prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti.       - 3h - 

 
 
2.g METODOLOGIA CLIL (indicare quale disciplina non linguistica (DNL) è stata svolta con metodologia CLIL 

e le ore/periodo utilizzate/o) 
 

CLIL svolta nella materia di Chimica Analitica e Strumentale con la Prof.ssa A. Banzato. 
Argomenti trattati: 
- Spectroscopy UV-Vis and Chemical Analysis with this technique. 2h 
- HPLC Chromatography. 2h 

 
2.h Descrizione del percorso Per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

Descrizione generale del progetto e del percorso effettuato (anche all’estero con progetti finanziati da fondi 
europei) 

 
Gli alunni hanno svolto le seguenti attività nel triennio 2020-2023: 
 classe terza, A.S. 2020-2021: 
-  sicurezza specifica (8h); 
 - Videoconferenza progetto on-line "Coca Cola CBS" (5h);  
 - Progetto on-line di e-learning "Youth Empowered Coca Cola" (20 h). 
 
 classe quarta, A.S. 2021-2022:   
- stage estivo presso aziende o enti pubblici di tre settimane (max 120 h); 
- progetto online con Università di Venezia “Tutti i colori della chimica” (20 h, solo Mariano A.); 
- incontro on-line di orientamento con ITS " Nuove tecnologie della vita" di BG (2h); 
- incontro on-line di presentazione dell'azienda AcegasApsAmga (2h); 
 
 classe quinta, A.S. 2022-23:  
- partecipazione a giornata di orientamento universitario presso Università di PD ( max 4h); 
- conferenza "Ciclo dell'acqua" del CNR-ICMATE (4h); 
- corso on-line di Federchimica “Costruirsi un futuro nell’industria chimica (20h, solo uno studente); 
- corso on-line di Federchimica "Adesivi e sigillanti" di 13 h (solo due studenti); 
- progetto con l'azienda Peroni (4h); 
- partecipazione alle giornate di scuola aperta (solo alcuni studenti); 
- orientamento specifico alla facoltà di Ingegneria (2h);  
- orientamento per l'ITS RED (2h). 

 



 
 
 

 

  

2.i Argomenti svolti (MD_PRS01 vers. 2023) 
Si riportano i modelli predisposti dai docenti del CdC  
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MATERIA: Lingua e letteratura italiana CLASSE 5I 
 

Testo adottato:  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria “L'attualità della letteratura”, vol.3.1 e3.2.  
 

Contenuti: 
Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 

       L'età postunitaria: le ideologie (il Positivismo e il mito del progresso). 
La Scapigliatura: la contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati. 
Il romanzo del secondo Ottocento in Europa e in Italia: il Naturalismo francese, lettura di I sogni romantici 
di Emma da Madame Bovary di G. Flaubert, L'alcol inonda Parigi da Assommoir di E. Zola e Un 
manifesto del Naturalismo da Germinie Lacerteux di E. e J. de Goncourt 
Il Verismo: caratteri generali. 
G. Verga: la vita; la svolta verista; poetica e tecnica narrativa verista; il verismo di Verga e il naturalismo 
zoliano; lettura delle novelle Rosso Malpelo,  La roba; il ciclo dei vinti; i Malavoglia: lettura delle novelle 
I vinti e la fiumana del progresso, Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, I Malavoglia e la comunità 
del villaggio: valori ideali e interesse economico, La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-
moderno; Mastro Don Gesualdo; lettura della novella La tensione faustiana del self-made man. 
Il Decadentismo: società, cultura, idee; forme letterarie. C. Baudelaire: lettura delle poesie L'albatro, 
Corrispondenze. Il simbolismo caratteri generali. 
G. D'Annunzio: la vita; l'estetismo e la sua crisi: lettura dei brani Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli 
ed Elena Muti e Una fantasia in bianco maggiore da Il piacere; Da Alcyone: la pioggia nel pineto;; Il 
programma politico del superuomo da Le vergini delle rocce. 
G. Pascoli: la vita, la poetica: lettura del brano tratto da Il fanciullino; i temi e le soluzioni formali; le 
raccolte poetiche. Analisi delle liriche: da Myricae:  Lavandare, X agosto, L'assiuolo;  da I Canti di 
Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 
La stagione delle Avanguardie. Futuristi: F. Tommaso Marinetti: Manifesto del Futurismo e da Zang Tumb 
Tuuum: bombardamento. 
I. Svevo: la vita; i romanzi:  da Una vita Le ali del gabbiano ;  da Senilità Il ritratto dell'inetto, Il male 
avveniva, non veniva commesso; da La coscienza di Zeno lettura di  Il fumo, La morte del padre , La salute 
“malata” di Augusta. 
L. Pirandello: la vita, la poetica; da L'Umorismo Un'arte che scompone il reale; lettura delle novelle 
Ciàula scopre la luna; Il fu Mattia Pascal: lettura di La costruzione della nuova identità e la sua crisi e 
Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia; Uno, nessuno, centomila: Nessun nome. 

      G. Ungaretti: la vita, le opere e la poetica. Analisi delle liriche: Veglia, I fiumi, San Martino del      Carso, 
Soldati e Mattina tratte da L'allegria.          
        L'Ermetismo: caratteri generali 
       Da svolgere nel mese di maggio: 

E. Montale: la vita, le opere. Lettura delle liriche: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, 
Spesso il male di vivere ho incontrato tratte da Ossi di seppia; La casa dei doganieri da Le occasioni; Ho 
sceso, dandoti il braccio almeno un milione di scale tratta da Satura. Prova scritta: tipologia A,B,C. 
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MATERIA: Storia CLASSE 5I 

 
Testo adottato: Lepre, Petraccone, Cavalli, Testa, Trabaccone, “Noi nel tempo” - il 

Novecento e oggi vol.3 ed. Zanichelli. 

 
Contenuti: 

Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 

Unità 1: Società e cultura all’inizio del Novecento.   
Unità 2: L' età dell’imperialismo 
 Imperialismo, militarismo e pacifismo (cap. 1 e 2). 
Unità 3: L’ età Giolittiana. 
Unità 4: La Prima guerra mondiale. 
Unità 5: La rivoluzione bolscevica in Russia. 
Unità 6: Il declino dell’Europa (escluse  pag.130, 131, 132). 
Unità 7: La crisi in Italia e le origini del fascismo. 
Unità 8: Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929. 
Unità 10: La dittatura fascista. 
Unità 11: La dittatura sovietica. 
Unità 12: La dittatura nazionalsocialista. 
Unità 13: I rapporti internazionali e la guerra di Spagna. 
Unità 14: La prima fase della Seconda guerra mondiale. 
Unità 15: La fine del conflitto. 
Unità 16: La fase iniziale della guerra fredda. 
Unità 17: La fase centrale della guerra fredda. 
Unità 18: L’Italia repubblicana e la guerra fredda 
Gli “anni di piombo” (da pag.521 a pagina 525). 
 
Educazione civica 
La costituzione Italiana (pag. 620). 
L'Unione europea (pag.562). 
Agenda 2030 ob. 8: lavoro dignitoso e crescita economica. 
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MATERIA: Scienze motorie e sportive CLASSE 5 I 
 

Testo adottato: 
“Movimento creativo - ed. verde” – Autori: Zocca – Sbragi - Ed. D’Anna 

 
Contenuti: 

Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 
• Test di registrazione delle seguenti capacità motorie: rapidità, destrezza, forza, coordinazione; 
• Esercizi sul posto ed in deambulazione; 
• Esercizi di mobilizzazione attiva e passiva validi per tutti i distretti articolari; 
• Esercizi per il potenziamento di tutti i gruppi muscolari; 
• Esercizi per il miglioramento della coordinazione generale e segmentaria; 
• Esercizi per il miglioramento della destrezza generale e con la palla; 
• Esercizi con piccoli e grandi attrezzi: 

- Palloni vari 
- Bastoni da Floorbal 
- Pattini  
- Racchette da tennis tavolo 

• Pratica di specialità sportive individuali e collettive: 
1) Ginnastica artistica ed elementi di preacrobatica: 

- Capovolta avanti, dietro , da gambe divaricate; 
- Verticale sulle braccia, verticale con uscita in capovolta; 
- Rondata e ruota; 
- Candela e ponte; 
- Creazione di una progressione individuale a corpo libero. 

2) Pattinaggio su ghiaccio: 
- Esercitazioni varie in gruppo e a coppie, percorsi, con 

istruttore; 
- Elementi base e mini partite di hockey su ghiaccio.  

 
Ø Roundnet:                                         -     Battute e passaggi, schemi di gioco con Tecnico; 

                                                          -     Gioco a squadre e mini torneo. 
                
3) Giochi sportivi: 
 

Ø Pallavolo: 
Ø Situazioni di gioco su campo normale, schemi per la 

ricezione, cambio d’ala; 
 



 
 
 

 

  

Ø Floorball 
Ø Fondamentali individuali (passaggio, tiro) in situazioni di 

gioco su campo ridotto. 
          

Ø Tennis tavolo     -  Situazioni di gioco individuali e a coppie.   
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MATERIA: MATEMATICA CLASSE 5 I 
 

Testo adottato: ”Colori della Matematica”, edizione verde, L.Sasso e E.Zoli, ed. Petrini vol.5 e “La 
matematica a colori”  L.Sasso ed.Petrini vol.3.  

 
Contenuti: 

Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 

STATISTICA 
Indici di posizione e di variabilità: media aritmetica, mediana, moda, varianza deviazione standard. 
Statistica bivariata, correlazione e regressione: tabelle a doppia entrata, dipendenza e indipendenza statistica, indice 
chi_quadrato (formula abbreviata), covarianza (formula abbreviata), coefficiente di correlazione lineare, retta di 
regressione lineare. 
 
CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 
Spazio campionario, eventi, operazioni tra eventi, eventi incompatibili, definizione classica di probabilità, utilizzo 
dei diagrammi ad albero e di elementi di calcolo combinatorio, probabilità dell'unione, probabilità dell'evento 
contrario, regola del prodotto per eventi indipendenti. 
 
 
INTEGRALE INDEFINITO 
Primitive di una funzione. Integrale indefinito di una funzione. Proprietà dell'integrale indefinito. 
Integrazioni immediate. Integrazione per decomposizione. Integrazione di funzioni composte. Integrazione per 
parti. Integrazione di funzioni razionali fratte con numeratore di 1°grado e denominatore di 2°grado nei casi 
Delta >0 e  Delta = 0 e semplici casi Delta<0. Integrazione di funzioni razionali fratte eseguendo la divisione di 
polinomi. Integrazione per sostituzione. 
 
INTEGRALE DEFINITO 
Il trapezoide. Area del trapezoide. Definizione di integrale definito di una funzione continua. Proprietà dell'integrale 
definito. Il teorema della media, interpretazione geometrica. 
La funzione integrale, il teorema fondamentale del calcolo integrale e la conseguente formula per il calcolo  di un 
integrale definito. 
Area della parte di piano sottesa da una curva; area della parte di piano delimitata dai grafici di due funzioni. 
Volume di un solido di rotazione (solo rotazione attorno all’asse x). 
 
INTEGRALE IMPROPRIO 
Integrale di una funzione che non è continua in uno dei due estremi di integrazione o in un punto interno 
all'intervallo di integrazione. 
Integrale di una funzione in un intervallo illimitato inferiormente o superiormente. 
Dimostrazione della convergenza o divergenza di un integrale improprio attraverso il calcolo degli stessi. 
Applicazione geometrica al calcolo delle aree. 
 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI (cenni da svolgere entro la fine di maggio) 



 
 
 

 

  

Definizione di equazione differenziale, integrale generale, integrale particolare, ordine di un'equazione 
differenziale. 
Semplici equazioni differenziali del 1° ordine a variabili separate, a variabili separabili.      
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MATERIA: Chimica Analitica e Strumentale CLASSE 5I 
 

Testo adottato: “R. Cozzi, P. Protti, T. Ruaro - Elementi di analisi chimica strumentale – Seconda 
edizione con estensione digitale - Zanichelli” 

“R. Cozzi, P. Protti, T. Ruaro – Elementi di Analisi Chimica Strumentale – 
Seconda Edizione – Analisi Chimica dei Materiali – Zanichelli” 

 
Contenuti: 

Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 

LE ACQUE 
Classificazione delle acque in base alla provenienza: acque meteoriche, acque superficiali, acque sotterranee. 
Residuo fisso. Classificazione delle acque in base all’utilizzo. Legislazione di riferimento: D. Lgs. n.152/2006 
(Testo Unico dell’ambiente). Acque industriali: durezza, potere incrostante, aggressività, durezza e indice di 
Langelier. Acque potabili: definizione e legislazione di riferimento (D.Lgs. n.31/2001). Le acque minerali: 
definizione e legislazione di riferimento. Acque reflue: inquinamento e depurazione, determinazioni per stabilire lo 
stato di salute di un corpo idrico e la domanda di Ossigeno. DO, BOD, COD e TOC: significato, principio del 
metodo per la determinazione, confronto tra BOD e COD. Inquinamento: definizione, cause, contaminanti e 
meccanismi di inquinamento. Controllo qualità: campionamento, conservazione del campione, analisi. Formula 
dell’acqua. Nutrienti ed eutrofizzazione. 
 
INTRODUZIONE AI METODI OTTICI 
La luce e le radiazioni elettromagnetiche secondo la teoria ondulatoria e secondo la teoria corpuscolare: lunghezza 
d’onda, periodo, frequenza, ampiezza, energia e intensità. Luce monocromatica e luce policromatica. Rifrazione e 
indice di rifrazione. Interferenza. Diffrazione. Lo spettro elettromagnetico. Interazione fra radiazioni e materia, 
transizioni energetiche. Assorbimento: modello corpuscolare, modello ondulatorio. L’assorbimento nel visibile, il 
colore e la rosa dei colori. 
 
ANALISI SPETTROFOTOMETRICA IN ASSORBIMENTO MOLECOLARE UV-VIS 
Energia interna delle molecole. Le radiazioni UV-VIS e le transizioni elettroniche nelle molecole; spettri di 
assorbimento a bande delle molecole. Definizione di cromoforo e di cromogeno. Trasmittanza, Assorbanza e legge 
di Lambert-Beer. Schema a blocchi di uno spettrofotometro monoraggio in UV-VIS. Sorgenti: lampada a 
Wolframio, a Deuterio e allo Xenon. Comparto celle e celle: materiali delle celle, spessore delle celle. I 
monocromatori e i loro parametri di qualità: ampiezza della banda passante e potere risolvente. Monocromatori: 
filtri di assorbimento, filtri interferenziali, prisma ottico, reticoli di trasmissione e di riflessione. Rivelatori: effetto 
fotoelettrico, fototubo e fotomoltiplicatore, fotodiodi al Silicio (cenno). Schema a blocchi di spettrofotometri a 
doppio raggio nel tempo (dinamico) e nello spazio (statico). Analisi qualitativa e ricerca della λmax. Analisi 
quantitativa e costruzione della curva di lavoro. Deviazioni dalla legge di Beer di tipo chimico-fisico e di tipo 
strumentale. Additività delle assorbanze. Parametri di qualità di un’analisi: rumore, limite di rivelabilità, limite di 
linearità, sensibilità, accuratezza, precisione. Errore fotometrico. 
 
ASSORBIMENTO ATOMICO 
Atomi e modello orbitalico. Energia interna degli atomi. Regole di selezione. Distribuzione di Boltzmann. 



 
 
 

 

  

Assorbimento di una specie atomica e relativo spettro di assorbimento ottenuto con uno spettrografo. Intensità, 
posizione ed ampiezza delle righe. Schema a blocchi di uno spettrofotometro monoraggio e di uno doppioraggio. 
Sorgenti a catodo cavo. Bruciatore a flusso laminare con premiscelazione. Fiamma: caratteristiche e processi che 
avvengono in essa. Monocromatore e sistema ottico. Fototubo e fotomoltiplicatore e rumore di fondo. Sistema di 
lettura dei segnali. Interferenze: fisiche, chimiche, da ionizzazione e spettrali. Fornetto di grafite: descrizione, 
funzionamento e profilo termico della temperatura, confronto con il sistema di atomizzazione con fiamma. Analisi 
quantitativa con il metodo della retta di taratura e con il metodo delle aggiunte multiple. Sensibilità, limite di 
rivelabilità e limite di linearità. 
 
IL VINO 
Il vino dal punto di vista chimico. Grado alcolico: effettivo, potenziale e totale. Il mosto: composizione e rapporto 
zuccheri/acidi. Vinificazione: correzioni lecite del mosto, fermentazione primaria, svinatura e fermentazione 
secondaria. Correzione dei difetti del vino, malattie del vino, sofisticazioni. Invecchiamento del vino. Composizione 
del vino. Analisi principali sul vino e loro significato. 
 
SPETTROFOTOMETRIA IR 
Intervallo IR e sua suddivisione. Numero d’onda. Energia delle radiazioni IR e transizioni vibro-rotazionali. 
Assorbimento nell' IR: modello classico e modello quantistico. Gradi di libertà e numero di vibrazioni molecolari. 
Tipi di vibrazioni. Spettri IR di solidi, liquidi e gas. Parametri caratteristici delle bande IR: posizione, intensità e 
forma. Strumentazione: principio del funzionamento degli spettrofotometri a dispersione e schema a blocchi degli 
strumenti a interferenza e trasformata di Fourier. Sorgenti a incandescenza e rivelatori. 
Tipi di celle e sistemi di preparazione dei campioni (solidi, liquidi e gas). Principi dell’analisi qualitativa: analisi 
qualitativa di ricerca e analisi qualitativa di riconoscimento, calcolo del numero di insaturazioni dalla formula 
grezza, frequenze di assorbimento dell’ossidrile, del carbonile e dell’anello aromatico del benzene, variazione della 
frequenza di assorbimento di un gruppo funzionale per effetto di un vicino gruppo elettronattrattore o 
elettrondonatore o per effetto della coniugazione. Analisi quantitativa: validità della Legge di Beer, scelta del 
numero d’onda più adatto, misura dell’assorbanza netta metodo della retta di taratura o delle aggiunte. 
Campionamento con ATR: riflessione totale attenuata, descrizione e funzionamento del dispositivo ATR. 
 
CROMATOGRAFIA 
Definizione e classificazione delle tecniche cromatografiche. Meccanismi chimico-fisici di separazione: 
adsorbimento, ripartizione, scambio ionico, esclusione, affinità. Esperimento fondamentale su LPC (colonna a 
bassa pressione): eluizione, bande cromatografiche, flusso della fase mobile, volume di ritenzione e tempo di 
ritenzione. K di distribuzione. Equazione fondamentale della cromatografia. Selettività e fattore di separazione. 
Efficienza: ampiezza del picco alla base, teoria dei piatti e teoria delle velocità, numero dei piatti teorici e altezza 
equivalente al piatto teorico, teoria di Giddings, equazione di Van Deemter. Risoluzione. Capacità. Asimmetria dei 
picchi: fronting e tailing. 
 
GASCROMATOGRAFIA 
Principi generali della Gascromatografia. Caratteristiche della fase mobile e della fase stazionaria. Schema a blocchi 
di un gascromatografo. Colonne impaccate e colonne capillari. Caratteristiche generali di un sistema di iniezione: 
iniettore per colonne impaccate, iniettore per colonne capillari in modalità split. Caratteristiche generali dei 
rivelatori: selettività, sensibilità, limite di rivelabilità, intervallo di linearità. Funzionamento e caratteristiche del 
FID. Il cromatogramma: tempi di ritenzione, tempi di ritenzione corretti, altezza e area del picco cromatografico. 
Analisi qualitativa per confronto dei tempi di ritenzione, per arricchimento e con i diagrammi di ritenzione. Analisi 
quantitativa con il metodo della normalizzazione interna con e senza l’uso dei fattori correttivi, con il metodo dello 
standard esterno e con il metodo dello standard interno con retta di taratura. Criteri di scelta della fase stazionaria 
e della temperatura. Programmazione della temperatura. Equazione di Van Deemter. 
 
CROMATOGRAFIA LIQUIDA AD ALTA PRESSIONE (CLIL) 
Schema a blocchi di un cromatografo per HPLC: pompa, sistema di miscelazione ad alta o bassa pressione, sistema 
di iniezione, colonne e rivelatori. Classificazione delle tecniche in HPLC. Separazione in fase normale e in fase 
inversa: scelta della fase mobile e della fase stazionaria. Separazione in isocratica ed in gradiente di polarità.  
 

 
 



 
 
 

 

  

PARTE DILABORATORIO 
Richiami delle Norme di sicurezza in laboratorio. 
 
ANALISI DELLE ACQUE 
 
Analisi classiche e alcune strumentali eseguite su campioni di acqua diversi: 
- cloruri con il metodo di Mohr. 
- alcalinità col metodo del doppio indicatore. 
- ossidabilità con il metodo di Kubel. 
- DO (ossigeno disciolto) con il metodo di Winkler. 
- Solidi totali, solidi sospesi totali, solidi disciolti totali,residuo fisso a 180°C e 500°C. 
- durezza totale, permanente, temporanea, calcica e magnesiaca. 
- determinazione del C.O.D 
- misure di pH e di conducibilità di campioni d'acqua 
 
ANALISI SPETTROFOTOMETRICHE UV-VIS 
 
- Spiegazione ed utilizzo degli spettrofotometri Cary 50 e Cary 100. 
- Spettro di trasmittanza e di Assorbanza del KMnO4 per la determinazione di λ max e retta taratura per la 
determinazione della concentrazione di un campione incognito con colorimetro B&L. 
- Determinazione dei Nitriti in un campione di acqua con il reattivo Griess. 
- Determinazione del Ferro in un campione di acqua con il metodo all’o-fenantrolina. 
- Determinazione spettrofotometrica UV dei Nitrati in un campione di acqua. 
- Determinazione dei fosfati con metodo al Molibdato ammonico. 
- Determinazione spettrofotometrica UV-VIS della qualità di un campione di zafferano. 
- Analisi spettrofotometrica della capacità filtrante di lenti solari. 
- Analisi spettrofotometrica UV degli oli d'oliva. 
- Determinazione dell'ammoniaca nelle acque con reattivo Nessler. 
 
ANALISI IN ASSORBIMENTO ATOMICO 
 
- Allineamento delle parti ottiche dello strumento. Taratura. Controllo della sensibilità della risposta. 
- Determinazione del Fe nelle acque con il metodo della retta di taratura. 
- Determinazione del Rame nel vino con il metodo dell’aggiunta multipla. 
- Determinazione del Nichel nel cacao e caffè con il metodo della retta di taratura. 
 
ANALISI DEL VINO 
 
- Determinazione dell'acidità volatile con il metodo Cazenave. 
- Determinazione dell’acidità totale con metodo potenziometrico. 
- Determinazione del grado alcolico con ebulliometro di Malligand. 
- Determinazione del grado alcolico mediante distillazione e misura di densità del distillato. 
- Determinazione del limite di gessatura e di salatura nel vino. 
 
SPETTROFOTOMETRIA IR 
 
- Spettrofotometro IR in trasformata di Fourier. Taratura dello strumento. 
- Pulitura delle celle e registrazione dello spettro delle celle pulite. Determinazione dello spessore di una cella fissa. 
- Registrazione di spettri di solidi (tecnica con nujol e con dischi di KBr). 
 
- Registrazione di spettri di liquidi puri con celle fisse e celle smontabili. 
- Spettri di gas. 
- Analisi con tecnica ATR: 
1. di materiali plastici di imballaggi alimentari. 
 
- Analisi incognita di un liquido tramite spettro IR, misura della Teb e prove di solubilità 



 
 
 

 

  

CROMATOGRAFIA 
 
T.L.C. 
 
- Separazione di una miscela di amminoacidi. 
- Colonna classica: preparazione di una colonna con la tecnica dello slurry e separazione di un miscuglio di due 
coloranti. 
 
Gascromatografia 
 
- Spiegazione dell’uso e del condizionamento di un gascromatografo. 
- Separazione di una miscela di alcoli in isoterma. 
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MATERIA: CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA CLASSE 5° I 
 

Testo adottato: Biochimicamente in due volumi:  Le biomolecole - L’energia e i metabolismi - Casa 
editrice Zanichelli    autori - Maria Pia Boschi - Pietro Rizzoni.  
 

 
Contenuti: 

Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 

   CARBOIDRATI 
                      

- Caratteristiche chimico-fisiche e funzioni dei carboidrati 
- Classificazione 
- Monosaccaridi: classificazione in base al gruppo chimico e in base al numero di atomi di carbonio, 

configurazione D e L degli zuccheri, epimeri, struttura ciclica dei monosaccaridi, rappresentazione 
emiacetalica, anomeri dei monosaccaridi, la mutarotazione 

- Reattività dei monosaccaridi: potere riducente dei monosaccaridi, test di Tollens, reazioni di Fehling e di 
Benedict 

- Glucosio, galattosio, mannosio e fruttosio: formule, caratteristiche chimico-fisiche 
- Disaccaridi: glicosidi e legame glicosidico, maltosio, lattosio ( con approfondimento sul problema 

dell’intolleranza), saccarosio formule, caratteristiche chimico-fisiche 
- Oligosaccaridi: destrine 
- Polisaccaridi: amido, cellulosa e glicogeno, struttura chimica e caratteristiche chimico-fisiche 
- Glicosamminoglicani, ialuronati, dermatansolfati, condroitinsolfati, cheratansolfati, eparina e 

proteoglicani: cenni sulla struttura chimica e caratteristiche chimico-fisiche 
 

    PROTEINE 
 

- Aminoacidi: struttura chimica e stereochimica 
- Classificazione 
- Aminoacidi come precursori di composti fondamentali per l’organismo quali melatonina, serotonina 

taurina 
- Proprietà chimico fisiche, costanti di dissociazione, punto isoelettrico 
- Caratteristiche del legame peptidico e nomenclatura dei peptidi 
- caratteristiche chimico-fisiche e biologiche dei polipeptidi 
- Strutture proteiche: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria; ponti disolfuro 
- Funzioni delle proteine 
- Cheratina, collagene 



 
 
 

 

  

- Emoglobina e mioglobina: struttura, meccanismo di trasporto di ossigeno e anidride carbonica e influenza 
del pH, effetto Bohr, effetto del BPG 

- Folding delle proteine, chaperoni molecolari 
- Denaturazione e coagulazione delle proteine 
- Digestione delle proteine 

 
       ENZIMI 
 

- Definizione, struttura, funzioni, classificazione e nomenclatura 
- Specificità degli enzimi 
- Meccanismo d’azione degli enzimi, sito attivo, grafico della coordinata di reazione 
- Potere catalitico 
- Cinetica delle reazioni catalizzate da enzimi 
- Fattori che influenzano le reazioni catalizzate da enzimi 
- Teoria sulla catalisi enzimatica, 
- Cinetica enzimatica, equazione di Michaelis-Menten, significato della costante di Michaelis-Menten 
- Regolazione dell’attività enzimatica: inibitori reversibili ed irreversibili, inibitori competitivi, non 

competitivi, misti; enzimi regolatori quali enzimi allosterici e enzimi regolati da modificazioni covalenti, 
inibizione a feedback 
 

       LIPIDI 
 

- Funzioni biologiche dei lipidi: funzione di riserva, funzione strutturale, funzione attiva 
- Trigliceridi e acidi grassi; mono, di e trigliceridi 
- Classificazione dei lipidi saponificabili 
- Acidi grassi: nomenclatura, struttura, classificazione, proprietà fisiche e chimiche 
- Acidi grassi saturi e insaturi  
- Prostaglandine 
- Reattività dei gliceridi 
- Fosfolipidi, glicolipidi e cere 
- Lipidi non saponificabili, terpenoidi, vitamine liposolubili A D E K nome e funzioni biologiche e cenni 

sulla  struttura chimica; localizzazione nel mondo animale e vegetale; steroidi quali colesterolo, cenni su 
ormoni sessuali,  corticosteroidi: aldosterone e cortisolo.  
 

       BASI AZOTATE E NUCLEOTIDI 

- Le basi azotate: formule di struttura e caratteristiche chimiche 
- Nucleosidi, nucleotidi, desossiribonucleotidi, ribonucleotidi 
- DNA: struttura primaria, secondaria e terziaria; DNA tipo A, B, Z 
- Introni ed esoni 
- Struttura e funzioni dell’RNA 
- RNA messaggero: funzioni e maturazione 
- RNA transfer struttura gerarchica ( primaria, secondaria e terziaria), funzioni 
- RNA ribosomiale: struttura e funzione dei siti A, P ed E 
- Funzione del reticolo endoplasmatico nella cellula e legame con mRNA maturo 
- Traduzione dell’RNA messaggero, fasi della sintesi proteica: attivazione degli aminoacidi, inizio, 

allungamento, terminazione, ripiegamento e modificazioni post-traduzionali 
 
 



 
 
 

 

  

    BIOENERGETICA 
 

- Definizione di metabolismo, catabolismo e anabolismo 
- La termodinamica: direzione e capacità di regolazione delle vie metaboliche 
- I composti ad alta energia, funzioni e modalità di trasferimento di energia; ATP struttura e funzioni; cenni 

sulle funzioni e la  struttura di  fosfocreatina, tioesteri, coenzima A, vitamine 
- Reazioni di ossidoriduzione, i coenzimi coinvolti nel trasporto di elettroni e ioni idrogeno:  NAD+  e FAD 

struttura e funzioni 
- Cenni sulla fosforilazione ossidativa ( funzione e collocazione nel metabolismo) 

 
 

    GLICOLISI RESPIRAZIONE CELLULARE E FERMENTAZIONI 
 

- Visione globale delle vie metaboliche 
- Descrizione generale del processo di glicolisi 
- Reazioni della glicolisi: formule, enzimi coinvolti e termodinamica 
- Vie di alimentazione della glicolisi 
- Controllo enzimatico della glicolisi 
- Destino metabolico del piruvato 
- Ciclo di Cori 
- Trasformazione del piruvato in acetilCoA 
- Descrizione generale del ciclo di Krebs 
- Via dei pentoso fosfati 
- Fermentazione: caratteristiche del processo metabolico e resa energetica 
- Fermentazione lattica in vivo e fermentazione lattica finalizzata alla produzione industriale di acido 

lattico, usi industriali dell’acido lattico; polilattato come biopolimero 
- Fermentazione alcolica 
- Fermentazione acetica 
- Fermentazione metanica 
- Fermentazione finalizzata alla produzione di antibiotici 
- Fermentazioni glicerica, propionica, butirrica e malolattica 
- Bilancio energetico della respirazione cellulare 

    MEMBRANE CELLULARI 
- Funzioni e composizione delle membrane 
- Proteine di membrana: integrali, periferiche e legate covalentemente 
- Struttura delle membrane: modello a mosaico fluido; 
- Modalità di movimento dei fosfolipidi, flippasi, floppasi e scramblasi 
- Trasporto attraverso la membrana: trasporto mediato e non mediato, trasporto attivo e passivo 

 
     VIRUS 

- Caratteristiche strutturali dei virus 
- Classificazioni dei virus 
- Cicli dell’infezione virale 
- Esito dell’infezione 
- I retrovirus 
- Descrizione del Covid 19 
- Cenni sul sistema immunitario e i suoi errori 
 



 
 
 

 

  

    EDUCAZIONE CIVICA: sostenibilità delle produzioni alimentari in particolare approfondendo la 
produzione di carne, latte, e proteine con cellule staminali coltivate e produzione di proteine dalle coltivazioni 
di batteri. 

 
LABORATORIO 

- Saggio di Fehling 
- Riconoscimento di aldosi e chetosi 
- Fermentazione: produzione della birra 
- Proteine: determinazione del glutine nelle farine 
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MATERIA: Religione CLASSE 5I 
 

Testo adottato: “Tutti i colori della vita” di Luigi Solinas 
 

Contenuti: 
Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 

 
 

I° PERIODO 
 
 

1) AMORE, CARITAS, EROS 
 

• L'uomo, la donna, l'amore. La vita e le sue domande verso la maturità affettiva.  
• Le tre tappe dell'amore: la cotta, l'innamoramento, l'amore. 
• Amore come eros, filìa, agàpe, charitas: quali di questi sta alla base delle nostre scelte? 
• La Bibbia canta l'amore: dalla Lettera di san Paolo apostolo a Corinti: ' L'inno all'amore'  
• I rapporti prematrimoniali: perché il no della Chiesa? 
• L’amore tra l’uomo e la donna nella prospettiva di Dio 
• L’atto sessuale come la donazione totale che avviene in un contesto di stabilità 
• L’atto sessuale aperto alla vita 

 
 
2.  IL MATRIMONIO 
 
4) Introduzione al matrimonio. Matrimonio o convivenza 
5) Matrimonio: etimologia. Il matrimonio e la famiglia. Il matrimonio per la legge italiana. 
6) Il matrimonio e la religione cattolica 
7) Il matrimonio e le altre religioni 
8) Il matrimonio e varie tradizioni 
9) Il divorzio e l’annullamento del matrimonio secondo il Codice di Diritto Canonico      
 
Cineforum : La visione del film “La prova del fuoco ”di Alex Kendrick  
 
II° PERIODO 
 
3. L’OMOSSESUALTA’ 
 
• L’omosessualità nelle altre religioni 
• Il pensiero laico sul tema dell’omosessualità 
• La Chiesa Cattolica e la pastorale delle persone omosessuali 



 
 
 

 

  

 
 
4.  IL SACERDOZIO E LA VITA CONSACRATA 
 
• Alla luce della mia esperienza il prete è…. 
• Il sacerdozio come vocazione 
• Il sacerdozio e il Diritto Canonico: Chi può diventare sacerdote? 
• La questione del sacerdozio femminile e del celibato.  

 
 5. LA SCELTA DI VIVERE SOLI 

 
• Perché aumentano il numero dei “single”? 
• La scelta di vivere da soli 
• I laici consacrati e gli Istituti Secolari. 
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MATERIA: Tecnologie Chimiche Industriali CLASSE 5 I 

 

Testo adottato: Natoli , Calatozzolo : “ Tecnologie  Chimiche  Industriali “ - Vol.  I – II – III   Edisco 
Pasquetto, Patrone : “Fondamenti di Chimica Fisica” – Vol. Unico – Zanichelli 

 

Contenuti: 
Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 

CONCENTRAZIONE 
Aspetti generali - Evaporatori a singolo effetto - Bilanci di materia ed energia legati all’evaporazione 
Equazione di trasferimento - Bilanci di energia al condensatore barometrico - Comportamento reale delle soluzioni 
- Innalzamento ebullioscopico e diagrammi di Dühring - Entalpia delle soluzioni 
INFLUENZA DELLE VARIABILI DI PROCESSO 
GLI IMPIANTI A MULTIPLO EFFETTO 
BILANCI E DIMENSIONAMENTO DEGLI EVAPORATORI A MULTIPLO EFFETTO 
Le equazioni di bilancio e trasferimento nei multipli effetti in equicorrente - La soluzione approssimata degli 
impianti in duplice effetto in equicorrente - Le equazioni di bilancio e trasferimento negli impianti in controcorrente 
Evaporatori con ricompressione meccanica dei vapori 
CARATTERISTICHE DEGLI EVAPORATORI : circolazione libera, forzata, film 
LE APPARECCHIATURE AUSILIARIE: Separatori di trascinamenti, Condensatore barometrico, Scaricatori di 
condensa - Schemi di controllo degli impianti di evaporazione. 
 

IL CONTROLLO AUTOMATICO NEI PROCESSI CHIMICI 
Il comportamento dei processi - La caratteristica statica - Le caratteristiche dinamiche dei processi - Ricettività, 
resistenza e tempo morto - Il comportamento dinamico dei processi : Processi dotati di autoequilibrio, Processi di 
ordine zero con autoequilibrio, 
 

IL REGOLATORE NEI SISTEMI DI CONTROLLO : Il comportamento dinamico dei regolatori continui in 
retroazione, I regolatori ad azione: proporzionale (P), integrale (I), derivativa (D), I regolatori ad azione PI , I 
regolatori ad azione PD, I regolatori ad azione PID, I regolatori reali. 
 

IL PROCESSO REGOLATO IN RETROAZIONE : Il regolatore ad azione proporzionale, Offset e reset, Stabilità 
dell'azione proporzionale, Il processo con regolatore ad azione integrale e PI, Il processo con regolatore ad azione 
PD, Il processo con regolatore ad azione PID, Caratterizzazione della regolazione e taratura (tuning) dei regolatori 
PID, Caratterizzazione delle risposte oscillatorie, La taratura (tuning) dei parametri del regolatore. 
 
 

METODI DI REGOLAZIONE : La regolazione in cascata, I comandi, La regolazione in avanti (feedforward), 
Regolazione di rapporto, Regolazione selettiva, Regolazione adattativi. 
 

IL PROBLEMA DELLA REGOLAZIONE MULTIVARIABILE E LA SCELTA DEL SISTEMA DI 
REGOLAZIONE I gradi di libertà e il controllo di un sistema, Scelta dell'accoppiamento controllante – controllata, 
Associazione e dissociazione 
 

IL CONTROLLO DEI PROCESSI DISCONTINUI (BATCH), L'organizzazione modulare del controllo nei 
processi discontinui, Sistemi e tipologie di controllo per i processi batch. Elaborazione grafica schema controlli. 
 
LE BASI CHIMICO- FISICHE DELLE OPERAZIONI UNITARIE: equilibri liquido-vapore 
Equilibrio Liquido-Vapore nei sistemi ad un componente - Equazione di Clausius – Clapeyron, Regola delle fasi di 
Gibbs, Regola della leva, Equazione di Antoine - Grandezze Parziali Molari : Potenziale chimico, Energia di Gibbs 



 
 
 

 

  

molare, Potenziali parziali molari, Il volume parziale molare, Il comportamento delle miscele ideali. Equilibrio 
liquido -vapore per i sistemi a due componenti - La legge di Raoult e i diagrammi di equilibrio liquido-vapore, 
Diagrammi di fase, Diagrammi x/y, volatilità  
relativa - Le deviazioni dal comportamento ideale,  Azeotropo - Gli equilibri gas-liquido, Legge di Henry. 
LA DISTILLAZIONE 
Aspetti generali della distillazione, Caratteristiche della distillazione, Rettifica continua, Schema di colonna di 
distillazione, Funzionamento di una colonna di rettifica, Colonne a piatti e a riempimento Dimensionamento di una 
colonna, I bilanci di materia. Determinazione degli stadi con Il metodo McCabe e Thiele - Le rette di lavoro, Le 
condizioni dell'alimentazione, Intersezione delle due rette di lavoro, La determinazione del numero di stadi, Scelta 
del rapporto di riflusso, tipi di piatti. Efficienza Della Colonna e Calcolo degli stadi reali - Diametro della colonna 
- Colonne a riempimento - Distillazione Flash - Distillazione discontinua - Stripping - Distillazione estrattiva - 
Distillazione azeotropica - Distillazione in corrente di vapore - Il controllo di processo nella distillazione. 
Elaborazione grafica schemi di processo dei diversi impianti di distillazione. 
 

ASSORBIMENTO e STRIPPAGGIO 
Aspetti generali - Le equazioni di trasferimento di materia - Il modello del doppio film, il coefficiente di 
trasferimento globale. Il dimensionamento delle colonne di assorbimento -I bilanci di materia e la retta di lavoro, il 
rapporto minimo solvente/gas, determinazione del numero di stadi - Le colonne di assorbimento - Assorbimento 
chimico - Il controllo automatico. Elaborazione grafica controlli. Elaborazione grafica schemi di processo impianti 
di assorbimento e strippaggio. 
 

L'ESTRAZIONE LIQUIDO-LIQUIDO 
Principali impieghi dell'estrazione liquido-liquido - L'equilibrio di ripartizione e lo stadio d'equilibrio - Modalità di 
conduzione dell'estrazione - Il coefficiente di ripartizione e la legge di Nerst - Sistemi a completa immiscibilità tra 
solvente e diluente. Estrazione a stadio singolo - Il trasferimento di massa nell'estrazione liquido-liquido - Il modello 
del doppio film, l'unità di trasferimento - Stadi ideali e stadi reali - Scelta del solvente - Le apparecchiature 
d'estrazione: apparecchiature a stadi, colonne, estrattori centrifughi - Schemi di processo e di controllo. 
Elaborazione grafica schemi impianti estrazione LL. 
 

L'ESTRAZIONE SOLIDO-LIQUIDO (LISCIVIAZIONE) 
Principali impieghi dell'estrazione solido-liquido - Meccanismo dell'estrazione solido-liquido - Fattori che 
influenzano il processo - Bilancio di massa nell'estrazione solido-liquido - Resa d'estrazione - Diagrammi ternari 
delle concentrazioni  per l'estrazione solido-liquido - Bilancio di massa con i diagrammi ternari - Elaborazione 
grafica schemi di processo impianti lisciviazione. 
 

L'EQUILIBRIO NELL'ESTRAZIONE SOLIDO-LIQUIDO 
La suddivisione del miscuglio d'estrazione - Linee d'equilibrio operative. Determinazione del numero di stadi 
ideali : estrazione a stadio singolo, estrazione a stadi multipli a correnti incrociate, estrazione a stadi multipli in 
controcorrente - Le apparecchiature per l'estrazione solido-liquido - Estrazione a stadi multipli in controcorrente, 
Estrattori discontinui, Estrattori continui - Estrattori a dispersione Miscelatori - decantatori - Estrattori differenziali 
- Elaborazione grafica schemi di processo impianti estrazione 
 

L'ESTRAZIONE CON SOLVENTI IN CONDIZIONI SUPERCRITICHE 
Fluidi supercritici per l'estrazione - Principali impieghi dell'estrazione con fluidi supercritici - Processi d'estrazione 
con fluidi supercritici - Estrazione da matrici solide con fluidi supercritici - Estrazione da matrici liquide con fluidi 
supercritici - Aspetti economici. Elaborazione grafica schema di processo impianto in fase supercritica. 
 

PETROLIO, ENERGIA E MATERIALI 
Lo sviluppo dell'industria petrolifera - L'origine del petrolio e la formazione dei giacimenti   - Formazione ed 
accumulo di materia organica - Subsidenza e formazione del petrolio - La formazione dei giacimenti 
 

CARATTERIZZAZIONE DEL GREZZO - Caratteristiche ed impieghi dei prodotti petroliferi - Le frazioni 
petrolifere,  I prodotti gassosi, I distillati leggeri, I distillati medi, I distillati pesanti: oli combustibili, lubrificanti e 
bitumi. 
 
 
ASPETTI GENERALI DELLA LAVORAZIONE DEL PETROLIO: i trattamenti preliminari - Il topping - Il 
vacuum Le caratteristiche delle benzine. IL CRACKING CATALITICO A LETTO FLUIDO : I diagrammi di 
Francis e gli aspetti termodinamici del cracking - Aspetti cinetici del processo di cracking catalitico - Il reattore ed 
il processo di cracking 
 

IL REFORMING CATALITICO : Aspetti termodinamici e cinetici - Il reattore ed il processo di reforming 



 
 
 

 

  

ALCHILAZIONE  -  ISOMERIZZAZIONE - PRODUZIONE DI MTBE - Produzione di metanolo da gas di sintesi 
- Processo di produzione di MTBE - PROCESSI DI RAFFINAZIONE - La desolforazione di gas e benzine - La 
desolforazione di keroseni, benzine ed altri distillati medi - OPERAZIONI DI CONVERSIONE : Visbreaking , 
Coking,  Hydrocracking. 
I processi petrolchimici - la produzione di olefine leggere : Aspetti termodinamici e cinetici, Processo e variabili 
operative - il frazionamento dei C4 - produzione di butadiene  - estrazione degli aromatici - il trattamento dei reflui 
liquidi : Strippaggio dei gas - Trattamento acque oleose. Elaborazione grafica schemi di processo di tutti gli 
impianti. 
 

I PROCESSI DI POLIMERIZZAZIONE (*) 
Le poliolefine - Il polietilene : Processi ad alta pressione - Processi catalitici - Caratteristiche ed applicazioni dei 
polietileni - Tossicologia, sicurezza e impatto ambientale del polietilene - Il polipropilene : La catalisi Ziegler-Natta 
- Evoluzione del sistema catalitico - Sviluppo del processo. Il processo Spheripol, Altri processi, Caratteristiche ed 
applicazioni 
I poliesteri : PET, Processi produttivi -  IL POLISTIRENE - IL POLIVINILCLORURO 
POLIMERI PER LE ALTE TEMPERATURE : Polisolfoni (PSU) e polieteresolfoni (PES, PESU), Polietereimmidi 
(PEI), Polifenilene solfuro (PPS), Poliarileterechetoni (PEK, PEEK), Politetrafluoroetilene (PTFE) - Elaborazione 
grafica schemi di processo impianti polimerizzazione. 
 

PRINCIPI DI BIOTECNOLOGIA (*) 
Ambiti applicativi delle biotecnologie : Le biotecnologie rosse – bianche – Operazioni e processi unitari –  
Operazioni a monte : Materie prime - Sterilizzazione del substrato e aria - Cinetica di accrescimento batterico - 
bilanci di materia - Costanti cinetiche - Inseminazione del reattore - Estrazione degli enzimi - Enzimi immobilizzati 
- Reattori e sistemi di controllo: reattori batch e per enzimi immobilizzati – Recupero dei prodotti - Produzione 
bioetanolo; antibiotici. Produzione industriale di un prodotto di rilevanza industriale a scelta fra quelli proposti dal 
libro di testo o dagli studenti . Schema a blocchi del processo. Elaborazione grafica schemi di processo impianti 
biotecnologi. 
 

LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE (*) 
Reflui civili - depurazione biologica con impianto a fanghi attivi - meccanismo di azione e la struttura della 
biomassa - parametri operativi - parametri operativi - rimozione dei nutrienti. Elaborazione grafica schemi di 
processo impianti depurazione. 
 

PRODUZIONE DI BIOGAS (*) 
La linea trattamento fanghi - digestione anaerobica - microrganismi e reazioni - condizioni operative caratteristiche 
del biogas - Apparecchiature ed impianti. - Elaborazione grafica schemi di processo 
Impianto di estrazione in fase supercritica – Bioreattore 
(*) da svolgere 
 

LABORATORIO : Indicazioni per la stesura di una tavola relativa ad uno schema di processo - Utilizzo simbologia 
Unichim - Schema di processo- Controlli temperatura scambiatori di calore - Impianto di distillazione semplice - 
Controlli impianto di distillazione - Impianto di assorbimento e stripping - Controlli impianto assorbimento e 
stripping: controllo rapporto di portata - Controllo di portata per compressori e pompe centrifughe - Impianto di 
distillazione azeotropica - Decantatore e controlli per miscele azeotropiche - Impianto di distillazione sotto vuoto 
– Impianto di estrazione liquido-liquido - Distillazione sotto vuoto - Controlli di portata per pompa ad anello liquido 
ed eiettore – Reattori  - Reattore CSTR schema e controlli - Impianto concentrazione – Impianto di concentrazione 
mediante termocompressione - Impianto di estrazione - Impianto di produzione ammoniaca. 
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MATERIA: Lingua inglese CLASSE 5I 
 

Testo adottato: G. Roggi, C: Pescatore, J. Drayton, What’s the matter?, Hoepli; A. Broadhead, R. 
Hampton, G. Light, J. Lynch, In time for first B2, Deascuola, Black Cat; M. Andreolli, P. 
Linwood, Grammar reference, Petrini. 

 
Contenuti: 
Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 
Contenuti: 
Titolo dell'unità didattica con indicazioni puntuali 
 
Ripasso di alcuni argomenti svolti nell’ anno precedente utilizzando  il libro di testo In Time for First B2. Creazione 
di Power Point o presentazioni realizzate dagli studenti su Unit 2 ‘Inorganic chemistry’, Unit 3 ‘Chemical 
calculations’ e Unit 4 ‘The periodic table of the elements’ dal testo di chimica in adozione What’s the Matter. 
 
Da A. Broadhead, R. Hampton, G. Light, J. Lynch, In time for first B2, Dea Scuola Black Cat 
Unit 9: Food and Food Issues 
Unit 10: Nature and Endangered Species 
Unit 11: Work and Job Satisfaction 
 
Dal testo:  G. Roggi, C. Pescatore, J. Drayton, What’s the matter?, Hoepli 
 
Unit 6: Nutrients  p. 110 
 
Carbohydrates 
Lipids 
Amino acids and proteins 
Vitamins 
 
Unit 7:  Biochemistry  p. 132 
 
Cells: plant and animal 
DNA and RNA 
Enzymes 
Vaccinations 
 
Unit 8:  Microbiology  p. 154 
 
Bacteria 
Viruses 
Fungi 
Microbiological contamination 
Infectious diseases 



 
 
 

 

  

Unit 9:  Food Technology  p. 176 
 
Food preparation and preservation 
Additives 
Food poisoning 
Food packaging and labeling 
Food allergies 
 
Unit 10:  Applied Chemistry  p. 196 
 
Coal and petroleum 
Dyes, Paints and Varnishes 
Soaps and Detergents 
Plastic and Rubber 
 
Unit 11: Agricultural Biotechnology  p. 218 
 
Fertilizers 
The nitrogen cycle 
Pesticides and herbicides 
Genetic engineering crops 
 
Unit 12: Energy and Pollution  p. 242 
 
Non-renewable energy 
Air and soil pollution 
Water pollution 
Plastic pollution 
Renewable energy 
 
Preparazione ai test Invalsi tramite simulazioni ed esercitazioni online. 
Sono stati affrontati i seguenti argomenti di civiltà inglese utilizzando Power Point e filmati: 
 
Cultured Meat: svolgimento di dibattito in classe su vantaggi e svantaggi della carne sintetica. 
Ted Talks: visione e commenti di video sui vari argomenti trattati in classe. 
Animal Farm by George Orwell: visione della rappresentazione teatrale realizzata dal gruppo Palketto, analisi e 
verifica scritta sull’opera dell’autore. 
 
Cittadinanza e Costituzione: Agenda 2030: Goal 13: ‘Cultured Meat’. 
 
Il percorso relativo all’ Agenda 2030 è stato articolato come segue: 
- presentazione di un articolo relativo alla carne sintetica; 
- studio a gruppi di vantaggi e svantaggi dello studio e sviluppo della carne sintetica; 
- verifica finale tramite dibattito in classe. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


